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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
Io Stabilimento Tipo - Litografico ALFONSO 
TIRELL1 — ACQUI.

Le corrisponderne non firmate sono respinte, 
cerne pare le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
n on pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente: 
X jir e  1  p e i  t r e  m e s i  

■ 2  p e r  s e i  m e s i
• 3  p e r  u n .  a r m o

al)'AmministT i.r.inrî  .ini • iornale

Inserzioni in q u a r ta  pagina cent «SS por 
linea o spazio corrispondente  — In to r ta  pa ­
gina dopo la firma del Gerì i te  Cent 5 0  — 
Ne) corpo del g iornale L. 1 — Ringraziamenti 
necrologie! L S  — Macrologie L. s Ih linea

Le inserzioni si rie ' vo no presso la Drogheria 
C A R L O  G A M 0 N D 1 ,  Corso Bagni, Casa 
P is ta r ino .

PA&AMOTTO ANTICIPATO

Consiglio C orn a le  il'Acuii
Seduta 6 Aprile. 

Presidenza S e n . Saracco

Presenti: Accusani, Baratta, Ba- 
ralis , Bacealario , Bistolfi-Ca- 
rozzi, Bonziglia, Braggio, Chia- 
brera, Cornaglia, Gardini, Gu- 
glieri, Garbarino, Ivaldi, Mora- 
glio, Marenco, Ottolenghi dot­
tore, Ottolenghi Moise Sanson, 
Pastorino, Scovazzi, Sgorlo, Tra­
versa.

Si apre la seduta alle ore 15,30 
Sgorlo scusa l’assenza dei con­

siglieri Beccaro e Scati.
Il Sindaco da comunicazione al 

Consiglio delle modificazioni intro­
dotte nello Statuto del Ricovero 
di Mendicità Iona Ottolenghi, di 
conformità a precedente delibera­
zione del Consiglio Comunale che 
le aveva indicate.

Chiede quindi l’avviso del Con­
siglio circa la interpretazione da 
darsi al legato fatto nel testa­
mento del compianto Iona Otto­
lenghi a due persone di servizio 
per le quali indica nelle sue ul­
time disposizioni la somma di lire 
75 caduna senza determinare se 
ciò sia dovuto una volta tanto, o 
se trattasi di assegnamento an­
nuale o mensile : osserva però che 
in vita il testatore corrispondeva
ai legatarii tale somma come as-O
segno mensile.

Moraglio e Accusani credono 
che, e per ragioni di buon senso  ̂
e per ragioni giuridiche, debbasi 
dare la interpretazione più favo­
revole ai beneficati.

E così la pensa il Consiglio che 
approva ad unanimità la proposta 
messa ai voti dal Sindaco in tale 
senso.

Viene in seguito approvata sen­
za discussione la proposta di de­
liberare che le sostanze del lascito 
che chiamava erede il Municipio 
d’Acqui esprimendo il desiderio 
che esse fossero impiegate in o- 
pere di beneficenza, non possano 
essere altrimenti erogate che a 
tale scopo, e cioè per la maggior 
parte nel Ricovero di Mendicità 
e per la minor somma di L. 500 
annue, quando siano disponibili, 
per l’Asilo infantile.

Donde ne deriva che la tassa 
di successione viene liquidata come 
dovuta da Opere Pie e non da per­
sone terze.

Si approvano in seguito alcune 
proposte di importanza minore, do­
podiché il Sindaco da la parola al 
consigliere Gardini che faceva per­
venire una lettera chiedendo di 
svolgere nella presente seduta una 
sua interrogazione sul ritardo frap­
posto nel dare esecuzione ad al­
cune opere urgentf per la città e 
per la classe lavoratrice.

Gardini svolge la propria inter­
rogazione chiedendo • ragione del 
perchè non si dia sollecita esecu­
zione a molte opere necessarie — 
quali la nuova polveriera, l’allac­
ciamento della Bollente, l’abbat­
timento delle casupole di fronte 
alla Caserma di Artiglieria, la si­
stemazione definitiva del foro bo­
ario, la sostituzione di una Scuola 
Agraria alla Scuola di Arti e Me­
stieri,-la condotta dell’acqua dal- 
l’Erro.

Il Sindaco si dichiara grato al- 
l’interrogante che gli porge occa­
sione di dare spiegazioni, in pro­
posito alle opere suaccennate.

Circa la costruzione della nuova 
Polveriera osserva che non c’è 
punto negligenza nel ritardo: il Co­
mune deve pagare i terreni espro­

priando e di conseguenza è natu­
rale clie si cercasse di fare in modo 
di pagare il meno possibile con- 
ducendo le trattative con quella 
ponderazione ch’era necessaria per 
riuscire in tale intento. Venne di­
sposto il relativo schema di con­
tratto che verrà firmato quanto 
prima.

Sul l’abbattimento delie casupole 
che sono di fronte al quartiere 
osserva che è certamente una cosa 
decorosa e necessaria, ma vinco­
lata a un p ogetto di riedificazione, 
poiché se rabbattimelito è una cosa 
spiccia e di pòco studio, non al­
trettanto può dirsi del riedificare.

Per ciò venne allestito un rela­
tivo progetto che sottoporrà alla 
Commissione no innata per studiare 
e riferire sulle opero pubbliche di 
maggiore urgenzao necessità, alla 
quale verranno forniti tutti i dati 
occorrenti.

Pel Foro Boario necessita clic 
questo sia definitivamente siste­
mato prima di essere adibito ad 
uso pubblico pel mercato del be­
stiame; ma ha fede che sarà cosa 
di pronta o sollecita esecuzione. E’ 
preparato il capitolato per la co­
struzione della tettoia e por quanto 
occorre per portare a compimento 
i lavori di coordinamento. Prime 
ad essere sistemate saranno le 
strade laterali, per le quali dovrà 
passare il bestiame, intèndendo che 
sia fatto divieto per tale transito 
nelle vie che vi immettono dai punti 
più frequentati delia città. Anzi, 
pregherà i colleglli della Giunta a 
volersi intrattenere dopo la seduta 
per discutere il progetto completo 
dei lavori predetti.

Disponendosi quindi a fornire spie­
gazioni su V’importante argomento 
della Condotta dell’acqua dell’Erro 
ne rifà la storia, trattando delle

proposte fatte dall’impresa Medici. 
Questi progettava di fare una 
conduttura dall’ Erro clic potesse 
fornire acqua, non solo alla nostra 
città, ma ad Alessandria ed ai 
Comuni mtermedii , occorrendo. 
Venne in Acqui l’Ing. Borgna 
dell’impresa Medici, il quale assi­
curò che la presa d’ acqua dal- 
l’Erro ora sufficiente, a suo av­
viso, por tutti i servizii anzidetti. 
Su tale punto il Sindaco fa le suo 
riserve; ad ogni modo conveniva 
sentire Alessandria, che appunto 
si trova in cattive condizioni di 
acqua.

[/Impresa Medici voleva una 
concessione perpetua; la città di 
Alessandria rispose negativamente, 
e in ciò saggiamente, poiché ne­
anche egli, Sindaco di Acqui, sa­
prebbe consigliare ai suoi ammi­
nistrati di fare concessioni per-
petue.

Malgrado la risposta negativa 
di Alessandria sulla concessione 
perpetua, le trattative non sono 
abbandonate: legge una lettera 
dellTng. Borgna del 28 Marzo 
u. s. con la quale ci comunica 
che la ditta non ha dimessa 
l’idea di fare la conduttura del­
l’acqua per servizio delle due città. 
Solo dunque quando tale progetto 
fosse abbandonato si potranno ripi­
gliare le trattative per un acque­
dotto per la sola città d’Acqui.

Quanto alla Scuola A graria, 
dallo stesso Sindaco caldeggiata e 
proposta, ha parlato con persone 
competenti per instaurare qualche 
cosa di serio e di buono. Ber or­
ganizzare' un istituto che dia buoni 
frutti ci vuole qualche tempo, 
poiché, come in tutto , anche in 
questo, la fretta può nuòcerò alla 
serietà ed all’utilità dell’istituzione.

Parla ancora brevemente del-
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